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Cornacchie e storni a Ciampino

Le cornacchie nel senso di volatili sono segnalati dai NOTAM (notizie ai naviganti) di Ciampino che informa precauzionalmente i piloti ed agli operatori dello scalo:

· “attenzione, alla presenza di Hooded CROW (o Corvus cornix, chiamato anche hoodied crow o cornacchia grigia) in tutta l’area aeroportuale per l’intero anno”.

Ma a Ciampino un altro NOTAM  in vigore ribadisce ancora:

· “rischio volatili. Estesa presenza di european starling (storni) per tutta l’area di manovra specialmente sulla testa pista 15 (quella più frequentata) nelle ore del mattino (alba) e una/due ore prima del tramonto”.

Wikipedia sostiene:

Storni:

E' un uccello molto gregario e si riunisce in stormi che possono contare diverse centinaia di individui. Dopo aver trascorso l'intera giornata nei campi o nei parchi alla ricerca di cibo, la sera i gruppi di storni si dirigono verso i "dormitori", costituiti da canneti o gruppi di alberi, dove, prima di trascorrere la notte, si contendono chiassosamente le postazioni migliori.
Talvolta gli stormi di questi uccelli vengono attaccati dal falco pellegrino dal quale si difendono con straordinarie evoluzioni di gruppo che disorientano il predatore e che curiosamente ricordano le strategie difensive dei banchi di pesci.

Cornacchie grigie:

Hooded Crow (Corvus cornix) (sometimes called Hoodiecrow) is a Eurasian bird species in the crow genus. It is so similar in structure and habits to the Carrion Crow (Corvus corone) that for many years they were considered by most authorities to be merely geographical races of one species. However, since 2002, the Hooded Crow has been elevated to full species
	Peso adulto
	Lunghezza
	Apertura alare
	Cova
	Numero uova

	360 - 370 g
	43 - 48 cm
	92 - 100 cm
	17 - 21 giorni
	4 - 6


Walter Battistoni del Bird Strike Committee Italy nel 1997 ha scritto:

“Nel nostro Paese vi sono infatti preoccupanti segnali di aumento del fenomeno dei bird strikes, segnali non raccolti adeguatamente, in un clima generale di indifferenza, di superficialità, se non addirittura di fastidio. Abbiamo accumulato gravi ritardi nei confronti dei Paesi aeronauticamente avanzati, quale invece ci vantiamo di essere, che prima o poi ci costringeranno a fare i conti con le nostre inefficienze, nel classico esercizio nostrano di "chiudere la stalla dopo la fuga dei buoi".

A che punto siamo a Ciampino nel 2007, dieci anni dopo e con un traffico decuplicato? 

Quali provvedimenti e contromisure vengono adottate quotidianamente per prevenire e/o scongiurare il bird hazard o rischio impatto volatili?
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